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COMUNE DI MAZZANO ROMANO

TITOLO 01

- DISPOSIZIONI GENERALI -

CAPO 01

AUTONOMIA DEL COMUNE

ART. 01

PRINCIPI FONDAMENTALI

01. IL COMUNE DI MAZZANO ROMANO E' ENTE AUTONOMO NELL AMBITO DEI
PRINCIPI FISSATI DELLE LEGGI GENERALI DELLA REPUBBLICA, CHE NE
DETERMINANO LE FUNZIONI, E DAL PRESENTE STATUTO.

02. IL COMUNE ESPRIME L' AUTONOMO GOVERNO DELLA COMUNITA',
RAPPRESENTA UNITARIAMENTE LE ISTANZE POLITICO-SOCIALI DELLA
POPOLAZIONE,

NE CURA GLI INTERESSI E NE PROMUOVE LO SVILUPPO CIVILE E DEMOCRATICO
ISPIRANDOSI Al VALORI ED AGLI OBIETTIVI DELLA COSTITUZIONE.

03. IL COMUNE TUTELA LA SUA DENOMINAZIONE IN CONFORMITA' DELLE NORME
DI CUI ALL" ARTT. 133 DELLA COSTITUZIONE ED ISPIRA LA

PROPRIA ATTIVITA"ALLA TUTELA DEI VALORI STORICI E DELLE TRADIZIONI
LOCALIL.

ART. 02

PRINCIPI PROGRAMMATICI

01. IL COMUNE ESERCITA LE PROPRIE FUNZIONI ASSICURANDO LA PIU' AMPIA
PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI, SINGOLI O ASSOCIATI, E

REALIZZA LE PROPRIE FINALITA' ADOTTANDO IL METODO E GLI STRUMENTI
DELLA PROGRAMMAZIONE.

02. IL COMUNE PROMUQOVE LO SVILUPPO SOCIALE ED ECONOMICO DELLA
COMUNITA' LOCALE, SALVAGUARDA L'AMBIENTE E VALORIZZA LE RISORSE
CULTURALI, STORICHE ED ARTISTICHE PRESENTI NEL PROPRIO TERRITORIO.

03. IL COMUNE PROMUOVE AZIONI PER ASSICURARE PARI OPPORTUNITA' PER LE
DONNE E PER GLI UOMINI E PER FAVORIRE LA SOLIDARIETA' DELLA

COMUNITA' LOCALE.

CAPO 02

IL TERRITORIO

ART. 03

CIRCOSCRIZIONE TERRITORIALE

01. IL TERRITORIO DEL COMUNE Sl ESTENDE PER KMQ. 28,84 .

02. LA CIRCOSCRIZIONE TERRITORIALE DEL COMUNE DI MAZZANO ROMANO E'
DELIMITATA DAI CONFINI CON | COMUNI DI CAMPAGNANO DI ROMA,

MAGLIANO ROMANO, NEPI, CASTEL S. ELIA, FALERIA E CALCATA, RISULTANTI DAL
PIANO TOPOGRAFICO DI CUI ALL" ARTT. 09 DELLA LEGGE 24

DICEMBRE 1954, N. 1228 , APPROVATO DALLISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA.
03. LE MODIFICAZIONI ALLA CIRCOSCRIZIONE TERRITORIALE DI CUI AL
PRECEDENTE COMMA POSSONO ESSERE APPORTATE CON LEGGE REGIONALE A
NORMA DEGLI ARTT. 117 E 133 DELLA COSTITUZIONE E 11 DELLA LEGGE 08
GIUGNO 1990, N. 142 .

CAPO 03
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- IDENTIFICAZIONE DEL COMUNE -

ART. 04

SEDE COMUNALE

01. LA SEDE COMUNALE, DEI SUOI ORGANI ISTITUZIONALI, DELLE COMMISSIONI E
DEGLI UFFICI E'ISTITUITA NEL CAPOLUOGO DEL COMUNE. LA

SEDE POTRA' ESSERE TRASFERITA CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO
COMUNALE.

02. IN CASI DEL TUTTO ECCEZIONALI E PER PARTICOLARI ESIGENZE, CON
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE POTRANNO ESSERE AUTORIZZATE
RIUNIONI IN LUOGHI DIVERSI DALLA PREDETTA SEDE.

ART. 05

GONFALONE, STEMMA E FASCIA TRICOLORE

01. IL COMUNE HA UN PROPRIO GONFALONE ED UN PROPRIO STEMMA STABILITI
CON DELIBERAZIONE CONSILIARE.

02. L'USO DEL GONFALONE, DELLO STEMMA E DELLA FASCIA TRICOLORE E
DISCIPLINATO DALLA LEGGE E DAL PRESENTE STATUTO.

03. NELLE CERIMONIE E NELLE ALTRE PUBBLICHE RICORRENZE, ACCOMPAGNATO
DAL SINDACO, PUO' ESSERE ESIBITO IL GONFALONE COMUNALE NELLA

FORMA AUTORIZZATA CON D.P.C.M.

04. SONO VIETATI L'USO E LA RIPRODUZIONE DI TALI SIMBOLI PER FINI NON
ISTITUZIONALI.

05. CON DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE PUQO' ESSERE AUTORIZZATO
L'USO DELLO STEMMA DA PARTE DI ASSOCIAZIONI ED ENTI OPERANTI

NEL COMUNE.

TITOLO 02

AUTONOMIA STATUTARIA E POTESTA' REGOLAMENTARE

CAPO 01

LO STATUTO

ART. 06

OGGETTO DELLO STATUTO

01. IL COMUNE HA AUTONOMIA STATUTARIA NELL'AMBITO DELLE LEGGI.

02. QUALE ESPRESSIONE DELLA LIBERA VOLONTA' AUTONOMA DEL COMUNE, LO
STATUTO, NELL'AMBITO DEI PRINCIPI FISSATI DALLA LEGGE,

STABILISCE LE NORME FONDAMENTALI PER L"'ORGANIZZAZIONE DELL ENTE. AD
ESSO DEVONO CONFORMARSI TUTTI GLI ATTI NORMATIVI DEL COMUNE.

ART. 07

INTERPRETAZIONE DELLO STATUTO.

01. NELL"APPLICAZIONE DELLE NORME DI CUI AL PRESENTE STATUTO S|
APPLICANO | CRITERI INTERPRETATIVI DI CUI ALL" ARTT. 12DELLE
DISPOSIZIONI SULLA LEGGE IN GENERALE, APPROVATE PRELIMINARMENTE AL
CODICE CIVILE CON REGIO DECRETO 16 MARZO 1942, N. 262 .

CAPO 02
| REGOLAMENTI
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ART. 08

POTESTA' REGOLAMENTARE

01. NELL 'ESERCIZIO DELLA POTESTA' REGOLAMENTARE IL COMUNE EMANA
REGOLAMENTI:

A) NELLE MATERIE AD ESSI RISERVATE DALLA LEGGE GENERALE

SULL ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI;

B) IN TUTTE LE ALTRE MATERIE DI INTERESSE COMUNALE.

02. NELLE MATERIE RISERVATE ALLA DISCIPLINA REGOLAMENTARE COMUNALE,
DI CUI ALLA LETTERA A) DEL PRECEDENTE COMMA, L "ESERCIZIO

DELLA POTESTA' REGOLAMENTARE Sl ESPLICA NEL RISPETTO DELLE NORME
DELLA LEGGE GENERALE E DELLE DISPOSIZIONI STATUTARIE.

03. NELLE ALTRE MATERIE DI COMPETENZA COMUNALE | REGOLAMENTI
COMUNALI SONO ADOTTATI NEL RISPETTO DELLE LEGGI STATALI E REGIONALI.

ART. 09

ESECUTIVITA' ED OBBLIGATORIETA' DEI REGOLAMENTI

01. | REGOLAMENTI, DIVENUTI ESECUTIVI Al SENSI DELL" ARTT. 46 DELLA LEGGE
08 GIUGNO 1990, N. 142 , DIVENGONO OBBLIGATORI NEL

DECIMOQUINTO GIORNO SUCCESSIVO A QUELLO DELLA LORO PUBBLICAZIONE
ALL ALBO PRETORIO, SALVO CHE SIA ALTRIMENTI DISPOSTO.

02. | REGOLAMENTI COMUNALI IN MATERIA DI POLIZIA URBANA E RURALE, DOPO
LA CONSEGUITA ESECUTIVITA', SONO TRASMESS! IN COPIA AL

COMMISSARIO DEL GOVERNO PER IL TRAMITE DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE.

ART. 10

MODIFICA ED INTERPRETAZIONE DEI REGOLAMENTI

01. LE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRECEDENTE ARTT. 09 SI APPLICANO ANCHE Al
PROGETTI DI MODIFICA DEI REGOLAMENTI.

02. SI APPLICANO NELL INTERPRETAZIONE DELLE NORME REGOLAMENTARI LE
DISPOSIZIONI DI CUI ALL™ ARTT. 07 DEL PRESENTE STATUTO.

TITOLO 03

ORDINAMENTO ISTITUZIONALE DEL COMUNE

CAPO 01

ORGANI ISTITUZIONALI

ART. 11

ORGANIZZAZIONE

01. SONO ORGANI ELETTIVI DEL COMUNE: IL CONSIGLIO, LA GIUNTA, ED IL
SINDACO.

CAPO 02

IL CONSIGLIO COMUNALE

SEZIONE 01

FORMAZIONE E FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO
ART. 12

ELEZIONE E COMPOSIZIONE
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01. IL SISTEMA DI ELEZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE, LA SUA DURATA IN
CARICA, IL NUMERO DEL CONSIGLIERI, LA LORO POSIZIONE GIURIDICA

E LE CAUSE DI INELEGGIBILITA', DI INCOMPATIBILITA"' E DI DECADENZA SONO
REGOLATI DALLA LEGGE.

ART. 13

ESERCIZIO DELLE FUNZIONI CONSILIARI

01. CIASCUN CONSIGLIERE HA DIRITTO DI OTTENERE DAGLI| UFFICI DEL COMUNE E
DALLE AZIENDE ED ENTI DA ESSO DIPENDENTI TUTTE LE NOTIZIE

E LE INFORMAZIONI IN LORO POSSESSO, UTILI ALL'ESPLETAMENTO DEL PROPRIO
MANDATO. ESSI SONO TENUTI AL SEGRETO NEI CAS|

SPECIFICATAMENTE DETERMINATI DALLA LEGGE.

02. L'ESERCIZIO DI TALEDIRITTO E' DISCIPLINATO CON APPOSITO REGOLAMENTO.

ART. 14

PREROGATIVE DEI CONSIGLIERI

01. | CONSIGLIERI COMUNALI HANNO DIRITTO DI INIZIATIVA SU OGNI QUESTIONE
SOTTOPOSTA ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO. HANNO

INOLTRE DIRITTO DI PRESENTARE INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE E MOZIONI
SECONDO LE NORME E CON LE MODALITA' STABILITE DAL REGOLAMENTO
INTERNO DEL CONSIGLIO; ESSI RAPPRESENTANO L INTERA COMUNITA', ALLA
QUALE COSTANTEMENTE RISPONDONO.

02. LE FUNZIONI DI CONSIGLIERE ANZIANO SONO SVOLTE DAL CONSIGLIERI CHE
HA RIPORTATO NELLE ELEZIONI IL MAGGIOR NUMERO DI VOTI, ED

A PARITA' DI VOTI, DAL MAGGIORE DI ETA' FRA GLI ELETTI.

03. LE DIMISSIONI DALLA CARICA DI CONSIGLIERE SONO RASSEGNATE AL
SINDACO CHE PROVVEDE AD ISCRIVERLE ALL ORDINE DEL GIORNO DELLA
PRIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO. LE DIMISSIONI SONO EFFICACI DALLA LORO
PRESENTAZIONE E SONO IRREVOCABILI DALLA PRESA D'ATTO DEL

CONSIGLIO, SECONDO LE NORME DEL REGOLAMENTO.

04. Al CONSIGLIERI COMUNALI, PER L "ESERCIZIO DELLE LORO FUNZIONI,
SPETTANO LE INDENNITA', | COMPENSI, | RIMBORSI DI SPESE E

L "ASSISTENZA IN SEDE PROCESSUALE PER FATTI CONNESSI ALL'ESPLETAMENTO
DEL MANDATO STABILITI DALLA LEGGE.

ART. 15

SESSIONI E CONVOCAZIONI

01. L'ATTIVITA' DEL CONSIGLIO Sl SVOLGE IN SESSIONI ORDINARIE E
STRAORDINARIE.

02. LE SESSIONI ORDINARIE SI SVOLGONO: ENTRO IL MESE DI GIUGNO PER

L "APPROVAZIONE DEL CONTO CONSUNTIVO DELL ESERCIZIO PRECEDENTE;
ENTRO IL MESE DI OTTOBRE PER L"APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE
DELL ESERCIZIO SUCCESSIVO.

03. SONO DA CONSIDERARE ORDINARIE LE SOLE SEDUTE NELLE QUALI VENGONO
ISCRITTE LE PROPOSTE DI DELIBERAZIONE DI CUI AL PRECEDENTE

COMMA.

04. IL CONSIGLIO, SI RIUNISCE IN SESSIONE STRAORDINARIA IN QUALSIASI
PERIODO DELL ANNO.
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05. IL CONSIGLIO E' CONVOCATO DAL SINDACO CHE FORMULA L ORDINE DEL
GIORNO E NE PRESIEDE | LAVORI, SECONDO LE NORME DEL

REGOLAMENTO.

06. GLI ADEMPIMENTI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA, IN CASO DI DIMISSIONI,
DECADENZA, RIMOZIONE O DECESSO DEL SINDACO SONO ASSOLTI DAL
CONSIGLIERE ANZIANO.

ART. 16

INTERVENTO DEI CONSIGLIERI PER LA VALIDITA' DELLE SEDUTE E DELLE
DELIBERAZIONI

01. 1L CONSIGLIO DELIBERA VALIDAMENTE CON L' INTERVENTO DI ALMENO LA
META' DEL NUMERO DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI AL COMUNE.

02. NEL CASO IN CUI LA PRIMA CONVOCAZIONE SIA ANDATA DESERTA PER NON
ESSERSI RAGGIUNTO IL NUMERO DEI PRESENTI DI CUI AL PRECEDENTE

COMMA, ALLA SECONDA CONVOCAZIONE, CHE AVRA' LUOGO IN ALTRO GIORNO,
LE DELIBERAZIONI SONO VALIDE PURCHE' INTERVENGANO ALMENO

QUATTRO CONSIGLIERI.

03. LE DELIBERAZIONI SONO ASSUNTE A MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI VOTANTI,
SALVO | CASI PER | QUALI LA LEGGE, LO STATUTOOIIL

REGOLAMENTO PREVEDANO UNA DIVERSA MAGGIORANZA.

ART. 17

PRESIDENZA DELLE ADUNANZE CONSILIARI

01. CHI PRESIEDE L"ADUNANZA DEL CONSIGLIO HA | POTERI STABILITI DALLA
LEGGE, DALLO STATUTO E DAL REGOLAMENTO.

02. IN PARTICOLARE, E' INVESTITO DEL POTERE DISCREZIONALE PER MANTENERE
L 'ORDINE, L' OSSERVANZA DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI E LA

REGOLARITA' DELLE DISCUSSIONI E DELIBERAZIONI.

03. HA FACOLTA' DI SOSPENDERE E DI SCIOGLIERE L"ADUNANZA.

04. NELLE SEDUTE PUBBLICHE DOPO AVER DATO GLI OPPORTUNI AVVERTIMENTI,
PUO' ORDINARE CHE VENGA ESPULSO CHIUNQUE SIA CAUSA DI

DISORDINE.

ART. 18

MODALITA' DI VOTO

01. IL CONSIGLIO DELIBERA NORMALMENTE A VOTAZIONE PALESE, PER ALZATA

DI MANO O PER APPELLO NOMINALE.

02.IL VOTO SULLE PERSONE Sl ESPRIME A SCRUTINIO SEGRETO SALVO | CASI
ESPRESSAMENTE PREVISTI DALLO STATUTO.

03. NEL CASO DI VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRETO LE SCHEDE BIANCHE O NULLE
SONO CALCOLATE NEL NUMERO TOTALE DEI VOTI.

ART. 19

PUBBLICITA' DELLE SEDUTE

01. LE SEDUTE DEL CONSIGLIO E DELLE COMMISSIONI CONSILIARI SONO
PUBBLICHE, ECCETTUATI | CASlI PREVISTI DAL REGOLAMENTO.
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ART. 20

VERBALIZZAZIONE, ISTRUTTORIA E DEPOSITO DEGLI ATTI

01. LE FUNZIONI CONCERNENTI LA REDAZIONE DEI PROCESS| VERBALI DELLE
SEDUTE DEL CONSIGLIO, L'ISTRUTTORIA E LA DOCUMENTAZIONE DELLE
PROPOSTE DI DELIBERAZIONE NONCHE' IL DEPOSITO DEGLI ATTI SONO SVOLTE
DAL SEGRETARIO COMUNALE SECONDO LE NORME DEL REGOLAMENTO.

02. LA PARTECIPAZIONE DEL SEGRETARIO COMUNALE ALLE SEDUTE DEL
CONSIGLIO E' ESCLUSA QUANDO SI TROVI IN UNO DEI CAS! DI
INCOMPATIBILITA' PREVISTI DALLA LEGGE. IN TAL CASO E' SOSTITUITO IN VIA
TEMPORANEA DA UN COMPONENTE DEL CONSIGLIO NOMINATO DAL
PRESIDENTE.

03. | VERBALI DELLE SEDUTE SONO FIRMATI DAL PRESIDENTE, DAL SEGRETARIO
COMUNALE E DAL CONSIGLIERE ANZIANO.

ART. 21

COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI

01. IL CONSIGLIO COMUNALE PUO' ISTITUIRE NEL SUO SENO COMMISSIONI
CONSULTIVE PERMANENTI ASSICURANDO A TUTTI | GRUPPI IN ESSO
RAPPRESENTATI LA RAPPRESENTANZA PROPORZIONALE COMPLESSIVA SUL
TOTALE DEI MEMBRI DELLE COMMISSIONI.

02. LE MATERIE DI COMPETENZA, IL LORO NUMERO, L'ORGANIZZAZIONE ED IL
FUNZIONAMENTO, NONCHE' LE MODALITA' DI VOTO E LE FORME DI

PUBBLICITA' DEI LAVORI, SONO DISCIPLINATI DAL REGOLAMENTO.

03. PER L'ESAME DI SPECIFICI ARGOMENTI, LE COMMISSIONI HANNO FACOLTA' DI
CHIEDERE L' INTERVENTO ALLE PROPRIE RIUNIONI, SENZA

DIRITTO DI VOTO, DEL SINDACO E DEI MEMBRI DELLA GIUNTA, NONCHE' PREVIA
COMUNICAZIONE AL SINDACO, DElI RESPONSABILI DEGLI UFFICI E

DEI SERVIZI COMUNALI, DEGLI ORGANISMI ASSOCIATIVI, DEI FUNZIONARI E
RAPPRESENTANTI DELLE FORZE SOCIALI, POLITICHE ED ECONOMICHE.

04. LE COMMISSIONI SONO TENUTE A SENTIRE IL SINDACO E GLI ASSESSORI OGNI
QUAL VOLTA QUESTI LI RICHIEDONO.

05. LE COMMISSIONI ESAMINANO PREVENTIVAMENTE LE PIU' IMPORTANTI
QUESTIONI DI COMPETENZA DEL CONSIGLIO ED ESPRIMONO SU DI ESSE IL
PROPRIO MOTIVATO PARERE, AL FINE DI FAVORIRE IL MIGLIOR ESERCIZIO DELLE
FUNZIONI DEL CONSIGLIO.

ART. 22

COMMISSIONI SPECIALI

01. CON LE MODALITA' DI CUI ALL"ARTICOLO PRECEDENTE, IL CONSIGLIO PUCO'
ISTITUIRE COMMISSIONI TEMPORANEE O SPECIALI CON IL COMPITO

DI ESAMINARE MATERIE RELATIVE A QUESTIONI DI CARATTERE PARTICOLARE O
GENERALE INDIVIDUATE DAL CONSIGLIO COMUNALE.

02. IL REGOLAMENTO DETERMINA LE MODALITA' DI FUNZIONAMENTO DELLE
COMMISSIONI SPECIALL.

ART. 23
GRUPPI CONSILIARI
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01. | CONSIGLIERI COMUNALI POSSONO COSTITUIRSI IN GRUPPI, SECONDO LE
NORME DEL REGOLAMENTO.

02. IL REGOLAMENTO PUO' PREVEDERE LA CONFERENZA DEI CAPIGRUPPO E LE
RELATIVE ATTRIBUZIONI.

03. SI INTENDONO COSTITUITI TANTI GRUPPI QUANTE SONO LE LISTE PRESENTI IN
CONSIGLIO.

ART. 24

REGOLAMENTO INTERNO DEL CONSIGLIO

01. IL CONSIGLIO COMUNALE ADOTTA A MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI
CONSIGLIERI ASSEGNATI AL COMUNE IL PROPRIO REGOLAMENTO CHE NE
DISCIPLINA L'ORGANIZZAZIONE INTERNA ED IL FUNZIONAMENTO.

02. LE MODIFICHE AL REGOLAMENTO INTERNO SONO ADOTTATE CON LA
MAGGIORANZA DI CUI AL COMMA PRECEDENTE.

SEZIONE 02

COMPETENZE DEL CONSIGLIO COMUNALE

ART. 25

INDICAZIONE DELLE COMPETENZE

01. IL CONSIGLIO COMUNALE E' L'ORGANO DI INDIRIZZO E DI CONTROLLO
POLITICO-AMMINISTRATIVO. RAPPRESENTA L' INTERA COMUNITA' ED HA
AUTONOMIA ORGANIZZATIVA E FUNZIONALE.

02. IL CONSIGLIO COMUNALE ESERCITA LE POTESTA' E LE FUNZIONI PREVISTE
DALLA LEGGE CONFORMANDO LA PROPRIA AZIONE Al PRINCIPI,

CRITERI, EMODALITA' PROCEDIMENTALI STABILITI DAL PRESENTE STATUTO E
DAl REGOLAMENTI.

03. NELL"ADOZIONE DEGLI ATTI FONDAMENTALI IL CONSIGLIO, AL FINE DI
ASSICURARE IL BUON ANDAMENTO E L' IMPARZIALITA', IMPRONTA

L'AZIONE COMPLESSIVA DELLENTE Al PRINCIPI DI PUBBLICITA', TRASPARENZA E
LEGALITA', PRIVILEGIANDO IL METODO E GLI STRUMENTI DELLA
PROGRAMMAZIONE.

04. ISPIRA LA PROPRIA AZIONE AL PRINCIPIO DI SOLIDARIETA".

05. LE DELIBERAZIONI IN ORDINE AGLI ATTI FONDAMENTALI DI CUI AL PRESENTE
ARTICOLO NON POSSONO ESSERE ADOTTATE IN VIA D'URGENZA O

PER DELEGA DA ALTRI ORGANI, SALVO QUELLE ATTINENTI ALLE VARIAZIONI DI
BILANCIO DA SOTTOPORRE A RATIFICA DEL CONSIGLIO NEI TERMINI

E PER GLI EFFETTI PREVISTI DALLA LEGGE.

CAPO 03

LA GIUNTA COMUNALE

SEZIONE 01

COMPOSIZIONE E PRESIDENZA

ART. 26

COMPOSIZIONE E PRESIDENZA

01. LA GIUNTA E' COMPOSTA DAL SINDACO, CHE LA PRESIEDE, E DA N. 04
ASSESSORI.
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SEZIONE 02

ELEZIONE

ART. 27

ELEZIONE E DURATA IN CARICA

01. IL SISTEMA DI ELEZIONE DELLA GIUNTA, LE CAUSE DI INELEGGIBILITA"' ED
INCOMPATIBILITA', LA POSIZIONE GIURIDICA E LO STATUS DEI

COMPONENTI L'ORGANO, LA REVOCA, LA DECADENZA E LE ALTRE CAUSE DI
CESSAZIONE DALL UFFICIO DI ASSESSORE SONO REGOLATI DALLA LEGGE.

02. IL DOCUMENTO PROGRAMMATICO DI CUI ALL" ARTT. 34, COMMA TERZO
DELLA LEGGE 08 GIUGNO 1990, N. 142 E' PRESENTATO AL SEGRETARIO

DEL COMUNE NEI TERMINI E CON LE MODALITA' STABILITI DAL REGOLAMENTO
03. SALVO QUANTO PREVISTO DAL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ART. , NON
POSSONO FAR PARTE CONTEMPORANEAMENTE DELLA GIUNTA GLI ASCENDENTI
ED | DISCENDENTI, L' ADOTTANTE E L"ADOTTATO, | FRATELLI, | CONIUGI E GLI
AFFINI DI 01 GRADO.

04. LA GIUNTA COMUNALE RIMANE IN CARICA SINO ALL ELEZIONE DEL NUOVO
ESECUTIVO, SALVO | CASI DI DECADENZA PREVISTI DALLA LEGGE.

05. LE DIMISSIONI RASSEGNATE DAI SINGOLI COMPONENTI DELLA GIUNTA SONO
PRESENTATE AL SINDACO ED HANNO EFFETTO SOLO DOPO CHE IL

CONSIGLIO COMUNALE NE HA PRESO ATTO SECONDO LE NORME DEL
REGOLAMENTO.

SEZIONE 03

NORME DI FUNZIONAMENTO

ART. 28

FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA

01. LA GIUNTA E' CONVOCATA DAL SINDACO IL QUALE FISSA L'ORDINE DEL
GIORNO DELLA SEDUTA, TENUTO CONTO DEGLI ARGOMENTI PROPOSTI DAI
SINGOL| ASSESSORI.

02. IL SINDACO DIRIGE E COORDINA L'ATTIVITA' DELLA GIUNTA E NE MANTIENE
L'UNITA' DI INDIRIZZO POLITICO-AMMINISTRATIVO.

03. L'ATTIVITA' DELLA GIUNTA E COLLEGIALE, FERME RESTANDO LE
ATTRIBUZIONI E LE RESPONSABILITA' DEI SINGOL| ASSESSORI.

04. LA GIUNTA DELIBERA CON L INTERVENTO DI ALMENO LA META' DEI SUOI
COMPONENTI E A MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI VOTI.

05. LE SEDUTE DELLA GIUNTA NON SONO PUBBLICHE, SALVO DIVERSA DECISIONE
DELLA GIUNTA STESSA.

06. IL SEGRETARIO DEL COMUNE PARTECIPA ALLE RIUNIONI DELLA GIUNTA E
REDIGE IL VERBALE DI ADUNANZA CHE SOTTOSCRIVE INSIEME AL

SINDACO, O A CHI PRESIEDE LA SEDUTA, E ALL ASSESSORE PIU' ANZIANO DI ETA'
FRA | PRESENTI.

07. LA GIUNTA PUO' DARSI UN REGOLAMENTO PER L 'ESERCIZIO DELLA PROPRIA
ATTIVITA".

08. ALLE SEDUTE DELLA GIUNTA Sl APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI
ARTT.18E 20, COMMA 01 E 02, DEL PRESENTE STATUTO.

SEZIONE 04
COMPETENZE
ART. 29
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INDICAZIONE DELLE COMPETENZE

01. LA GIUNTA E' L 'ORGANO DI GOVERNO DEL COMUNE: ESSA ISPIRA LA PROPRIA
AZIONE Al PRINCIPI DELLA COLLEGIALITA', DELLA TRASPARENZA

E DELLA EFFICIENZA.

02. APPARTIENE ALLA GIUNTA IN GENERALE:

A) L'ADOZIONE DI TUTTI GLI ATTI IDONEI AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI
E DELLE FINALITA' DELL'ENTE NEL QUADRO DEGLI INDIRIZZI

PROGRAMMATICI E GENERALI ED IN ATTUAZIONE DEGLI ATTI FONDAMENTALI
APPROVATI DAL CONSIGLIO;

B) PORRE IN ESSERE TUTTI GLI ATTI DI AMMINISTRAZIONE E GESTIONE A
CONTENUTO GENERALE O AD ALTA DISCREZIONALITA', NONCHE' TUTTI

GLI ATTI CHE IN RAGIONE DELLA LORO NATURA RICHIEDONO DI ESSERE
ADOTTATI DA ORGANO COLLEGIALE E NON RIENTRANO NELLA COMPETENZA
ESCLUSIVA DEL CONSIGLIO;

03. NELL 'ESERCIZIO DELLE ATTRIBUZIONI DI GOVERNO, SPETTA IN PARTICOLARE
ALLA GIUNTA:

A) PROPORRE AL CONSIGLIO | REGOLAMENTI,

B) ELABORARE LINEE DI INDIRIZZO E PREDISPORRE DISEGNI E PROPOSTE DI
PROVVEDIMENTI DA SOTTOPORRE ALLE DETERMINAZIONI DEL CONSIGLIO;

C) ELABORARE E PROPORRE AL CONSIGLIO CRITERI PER LA DETERMINAZIONE
DELLE TARIFFE;

D) SYOLGERE ATTIVITA' PROPOSITIVA, DI IMPULSO E DI RACCORDO CON GLI
ORGANI DI PARTECIPAZIONE;

E) NOMINARE COMMISSIONI PER LE SELEZIONI PUBBLICHE E RISERVATE;

F) DISPORRE L"ACCETTAZIONE O RIFIUTO DI LASCITI E DONAZIONI.

G) AUTORIZZA IL SINDACO A STARE IL GIUDIZIO SIA COME ATTORE CHE COME
CONVENUTO ED APPROVA TRANSAZIONI.

H) ESERCITARE LE FUNZIONI DELEGATE DALLO STATO, DALLA REGIONE E DALLA
PROVINCIA QUANDO NON SIANO ESPRESSAMENTE ATTRIBUITE DALLA

LEGGE E DALLO STATUTO AD ALTRO ORGANG;

I) APPROVARE PROGETTI, PROGRAMMI ESECUTIVI, DISEGNI ATTUATIVI DEI
PROGRAMMI ETUTTI | PROVVEDIMENTI CHE COMPORTANO IMPEGNI DI

SPESA SUGLI STANZIAMENTI DI BILANCIO, CHE NON SIANO ATTRIBUITI AL
SINDACO O AL SEGRETARIO;

L) PROPORRE CRITERI GENERALI PER LA CONCESSIONE DI SOVVENZIONI,
CONTRIBUTI, SUSSIDI E VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE AD
ENTI, ASSOCIAZIONI E PERSONE;

M) APPROVARE GLI ACCORDI DI CONTRATTAZIONE DECENTRATA, FATTA SALVA
LA MATERIA RISERVATA ALLA COMPETENZA NORMATIVA DEL CONSIGLIG;

N) ADOTTARE | PROVVEDIMENTI IN MATERIA DI PERSONALE CONCERNENTI LE
ASSUNZIONI, CESSAZIONI E RIAMMISSIONI IN SERVIZIO, LE SANZIONI
DISCIPLINARI E LA DESTITUZIONE D UFFICIO, NON RISERVATI ALLA COMPETENZA
DI ALTRI ORGANI;

O) RIFERIRE ANNUALMENTE AL CONSIGLIO SULLA PROPRIA ATTIVITA'E
SULL'ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI.

04. APPARTIENE, INOLTRE, ALLA GIUNTA NELL ESERCIZIO DI ATTRIBUZIONI
ORGANIZZATORIE:

A) DECIDERE IN ORDINE A CONTROVERSIE DI COMPETENZE FUNZIONALI TRA GLI
ORGANI GESTIONALI DELL ENTE;

B) FISSARE, Al SENSI DEL REGOLAMENTO ORGANICO DEL PERSONALE E DEGLI
ACCORDI DECENTRATI, | PARAMETRI, GLI STANDARDSED | CARICHI
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FUNZIONALI DI LAVORO PER MIGLIORARE LA PRODUTTIVITA' DELL APPARATO,
SENTITO IL SEGRETARIO COMUNALE;

C) DETERMINARE | MISURATORI ED | MODELLI DI RILEVAZIONE DEL CONTROLLO
INTERNO DI GESTIONE SE DELIBERATO DAL CONSIGLIO, SENTITO IL

REVISORE DEL CONTO.

CAPO 04

IL SINDACO

SEZIONE 01

ELEZIONE

ART. 30

ELEZIONE

01. LE MODALITA' DI ELEZIONE, | CASI DI INCOMPATIBILITA' E DI INELEGGIBILITA'
ALL UFFICIO DI SINDACO, LO STATUSE LE CAUSE DI

CESSAZIONE DALLA CARICA SONO DISCIPLINATE DALLA LEGGE.

SEZIONE 02

COMPETENZE

ART. 31

SINDACO ORGANO ISTITUZIONALE

01. IL SINDACOE'IL CAPO DEL GOVERNO LOCALE ED ESERCITA, IN TALE VESTE,
FUNZIONI DI RAPPRESENTANZA, DI PRESIDENZA, DI

SOVRAINTENDENZA E DI AMMINISTRAZIONE.

02. HA COMPETENZA E POTERI DI INDIRIZZO, DI VIGILANZA E CONTROLLO
DELLATTIVITA' DEGLI ASSESSORI E DELLE STRUTTURE GESTIONALI-
ESECUTIVE.

03. AL SINDACO, OLTRE ALLE COMPETENZE DI LEGGE, SONO ASSEGNATE DAL
PRESENTE STATUTO E DAl REGOLAMENTI ATTRIBUZIONI QUALE ORGANO

DI AMMINISTRAZIONE, DI VIGILANZA E POTERI DI AUTORGANIZZAZIONE DELLE
COMPETENZE CONNESSE ALL UFFICIO.

ART. 32

ATTRIBUZIONI DI AMMINISTRAZIONE

01. IL SINDACO QUALE CAPO DELL'AMMINISTRAZIONE:

A) HA LA RAPPRESENTANZA GENERALE DELL ENTE;

B) HA LA DIREZIONE UNITARIA ED IL COORDINAMENTO DELL ATTIVITA'
POLITICO-AMMINISTRATIVA DEL COMUNE.

C) COORDINA L'ATTIVITA' DEI SINGOLI ASSESSORI;

D) IMPARTISCE DIRETTIVE AL SEGRETARIO COMUNALE IN ORDINE AGLI INDIRIZZI
FUNZIONALI E DI VIGILANZA SULLINTERA GESTIONE

AMMINISTRATIVA DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI,

E) HA FACOLTA' DI DELEGA;

F) PROMUOVE ED ASSUME INIZIATIVE PER CONCLUDERE ACCORDI DI
PROGRAMMA CON TUTTI | SOGGETTI PUBBLICI PREVISTI DALLA LEGGE;

G) PUO' CONCLUDERE ACCORDI CON | SOGGETTI INTERESSATI AL FINE DI
DETERMINARE IL CONTENUTO DISCREZIONALE DEL PROVVEDIMENTO FINALE;
H) ADOTTA ORDINANZE ORDINARIE.

I) RILASCIA LE AUTORIZZAZIONI COMMERCIALLI, DI POLIZIA AMMINISTRATIVA
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NONCHE' LE AUTORIZZAZIONI E LE CONCESSIONI EDILIZIE;

L) EMETTE PROVVEDIMENTI IN MATERIA DI OCCUPAZIONE D"URGENZA, ESPROPRI,
CHE LA LEGGE, GENERICAMENTE, ASSEGNA ALLA COMPETENZA DEL

COMUNE.

M) ASSEGNA GLI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA;

N) APPROVA | RUOLI DEI TRIBUTI, DEI CANONI E DELLE ENTRATE COMUNALI;

O) ADOTTA | PROVVEDIMENTI CONCERNENTI IL PERSONALE NON ASSEGNATI
DALLA LEGGE E DAL REGOLAMENTO ALLE ATTRIBUZIONI DELLA GIUNTA E

DEL SEGRETARIO COMUNALE.

P) DETERMINA GLI ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO DEGLI UFFICI, DEI SERVIZI E
DEGLI ESERCIZI COMUNALL,

Q) FA PERVENIRE ALL UFFICIO DEL SEGRETARIO COMUNALE L'ATTO DI
DIMISSIONI PERCHE' IL CONSIGLIO COMUNALE PRENDA ATTO DELLA DECADENZA
DELLA GIUNTA,;

R) STIPULA IN RAPPRESENTANZA DELL ENTE | CONTRATTI GIA' CONCLUSI,
QUANDO MANCHI NEL COMUNE UNA FIGURA "DIRETTIVA", AUSILIARIA DEL
SEGRETARIO "ROGANTE",

S) PROMUOVE L AZIONE DISCIPLINARE QUANDO VENGA A CONOSCENZA DI ATTI
CHE COMPORTANO RESPONSABILITA' DISCIPLINARE SECONDO LE NORME
PREVISTE PER GLI IMPIEGATI CIVILI DELLO STATO,

T) ADOTTA, NEI CASI D'URGENZA, | PROVVEDIMENTI DI SOSPENSIONE CAUTELARE
DALL UFFICIO A CARICO DEI DIPENDENTI COMUNALI;

U) ADOTTA TUTTI GLI ALTRI ATTI DI NATURA DISCREZIONALE, NON COLLEGIALE
O GESTIONALE CHE LO STATUTO ESPLICITAMENTE NON ABBIA

ATTRIBUITO Al DIRIGENTI O AL SEGRETARIO.

ART. 33

ATTRIBUZIONI DI VIGILANZA

01. IL SINDACO:

A) ACQUISISCE DIRETTAMENTE PRESSO TUTTI GLI UFFICI E SERVIZI
INFORMAZIONI ED ATTI ANCHE RISERVATI;

B) HA FACOLTA' DI DISPORRE L"ACQUISIZIONE DI ATTI, DOCUMENTI ED
INFORMAZIONI PRESSO LE AZIENDE SPECIALI, LEISTITUZIONI ELE

SOCIETA' PER AZIONI, APPARTENENTI ALL'ENTE, TRAMITE | RAPPRESENTANTI
LEGALI DELLE STESSE E NE INFORMA IL CONSIGLIO COMUNALE;

C) PROMUOVE DIRETTAMENTE O PER IL TRAMITE DEL SEGRETARIO COMUNALE
INDAGINI E VERIFICHE AMMINISTRATIVE SULLINTERA ATTIVITA' DEL
COMUNE.

D) COMPIE GLI ATTI CONSERVATIVI DEI DIRITTI DEL COMUNE.

E) PROMUOVE ED ASSUME INIZIATIVE VOLTE AD ASSICURARE CHE UFFICI,
SERVIZI, AZIENDE SPECIALI, ISTITUZIONI E SOCIETA' APPARTENENTI

AL COMUNE, SYOLGANO LE RISPETTIVE ATTIVITA"'IN CONFORMITA' DEGLI
OBIETTIVI FISSATI DAL CONSIGLIO ED IN COERENZA CON GLI INDIRIZZI
ATTUATIVI ESPRESSI DALLA GIUNTA.

ART. 34

ATTRIBUZIONI DI ORGANIZZAZIONE

01. IL SINDACO:

A) STABILISCE GLI ARGOMENTI ALL ORDINE DEL GIORNO DELLE SEDUTE,
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DISPONE LA CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE E LO PRESIEDE Al

SENSI DEL REGOLAMENTO. QUANDO LO RICHIEDA UN QUINTO DEI CONSIGLIERI E'
TENUTO A RIUNIRE IL CONSIGLIO NEI TERMINI E CON LE

MODALITA' STABILITI DALLA LEGGE E DAL REGOLAMENTO.

B) CONVOCA E PRESIEDE LA CONFERENZA DEI CAPIGRUPPO CONSILIARI,
SECONDO LE DISPOSIZIONE DEL REGOLAMENTO.

C) ESERCITA | POTERI DI POLIZIA NELLE ADUNANZE CONSILIARI E NEGLI
ORGANISMI PUBBLICI DI PARTECIPAZIONE POPOLARE DA LUl PRESIEDUTI,

NEI LIMITI PREVISTI DALLE LEGGI E SECONDO LE NORME DEL REGOLAMENTO,;

D) PROPONE GLI ARGOMENTI DA TRATTARE E DISPONE LA CONVOCAZIONE DELLA
GIUNTA E LA PRESIEDE;

E) HA IL POTERE DI DELEGA GENERALE O PARZIALE DELLE SUE COMPETENZA,
FUNZIONI ED ATTRIBUZIONI AD UNO O PIU' ASSESSORI E A

CONSIGLIERI,

F) PUO' MODIFICARE L' ATTRIBUZIONE DEI COMPITI E DELLE FUNZIONI DELEGATI
OGNI QUALVOLTA, PER MOTIVI DI COORDINAMENTO E

FUNZIONALITA', LO RITENGA OPPORTUNO.

G) DELEGA LA SOTTOSCRIZIONE DI PARTICOLARI SPECIFICI ATTI NON RIENTRANTI
NELLE COMPETENZE DELEGATE AD ASSESSORI AL SEGRETARIO

COMUNALE;

H) RICEVE LE INTERROGAZIONI E LE MOZIONI DA SOTTOPORRE AL

ART. 35

POTERE DI ORDINANZA

01. IL SINDACO EMANA ORDINANZE DI CARATTERE ORDINARIO IN CONFORMITA'
ALLE LEGGI ED Al REGOLAMENTI.

02. LE CONTRAVVENZIONI ALLE ORDINANZE DI CUI AL PRIMO COMMA SONO
PUNITE CON SANZIONI PECUNIARIA AMMINISTRATIVA Al SENSI DELLA LEGGE
24 NORME 1981, N. 689 .

03. SI APPLICANO PER LA PUBBLICAZIONE DELLE ORDINANZE PREVISTE DAL
PRIMO COMMA LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL™ ARTT. 45, DEL PRESENTE

STATUTO.

ART. 36

ATTRIBUZIONI DEL SINDACO QUALE UFFICIALE DI GOVERNO

01. IL SINDACO, QUALE UFFICIALE DI GOVERNO, SOVRAINTENDE Al SERVIZI DI
COMPETENZA STATALI A NORMA DELL™ ARTT. 03, COMMA PRIMO,

DELLA LEGGE 08 GIUGNO 1990, N. 142 .

02. IL SINDACO, INOLTRE, QUALE UFFICIALE DEL GOVERNO, ADOTTA, CON ATTO
MOTIVATO ENEL RISPETTO DELLE NORME COSTITUZIONALI E DEI

PRINCIPI GENERALI DELL"ORDINAMENTO GIURIDICO, PROVVEDIMENTI
CONTINGIBILI ED URGENTI NELLE MATERIE E PER LE FINALITA' DI CUI AL
COMMA SECONDO DELL" ARTT. 38 DELLA LEGGE 08 GIUGNO 1990, N. 142 .

03. QUANDO L"ORDINANZA ADOTTATA Al SENSI DEL PRECEDENTE COMMA E'
RIVOLTA A PERSONE DETERMINATE E QUESTE NON OTTEMPERANO ALL ORDINE
IMPARTITO, IL SINDACO PUO' PROVVEDERE D UFFICIO A SPESE DEGLI
INTERESSATI, SENZA PREGIUDIZIO DELL AZIONE PENALE PER | REATI IN CUI
FOSSERO INCORS!.

04. LE FUNZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, IN CASO DI ASSENZA DEL
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SINDACO, SONO ESERCITATE DA CHI LO SOSTITUISCE Al SENSI DEL
PRESENTE STATUTO.

ART. 37

VICESINDACO

01. ASSUME LE FUNZIONI DI VICESINDACO L ASSESSORE CHE, SU DELEGA
GENERALE DEL SINDACO, VIENE DESIGNATO AD ESERCITARE LE FUNZIONI

IN CASO DI SUA ASSENZA OD IMPEDIMENTO.

02. GLI ASSESSORI COMUNALLI, IN MANCANZA DELLA DESIGNAZIONE DI CUI AL
PRECEDENTE COMMA O IN CASO DI ASSENZA OD IMPEDIMENTO DEL
VICESINDACO, ESERCITANO LE FUNZIONI SOSTITUTIVE DEL SINDACO SECONDO
L "ORDINE DI ELENCAZIONE O DI ANZIANITA' DISPOSTO NELLA LISTA
CONTENUTA NEL DOCUMENTO PROGRAMMATICO DI CUI ALL" ARTT. 27 COMMA
SECONDO, DEL PRESENTE STATUTO.

03. DEI PROVVEDIMENTI AVENTI AD OGGETTO DELEGAZIONI RILASCIATE Al SENSI
DEL PRECEDENTE PRIMO COMMA E DELL" ARTT. 24 DEL PRESENTE

STATUTO E' DATA COMUNICAZIONE AL CONSIGLIO ED AGLI ORGANI PREVISTI
DALLA LEGGE.

TITOLO 04

ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI

CAPO 01

UFFICI E PERSONALE

ART. 38

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEL PERSONALE

01. IL COMUNE DISCIPLINA CON APPOSITO REGOLAMENTO LE MODALITA' DI
CONFERIMENTO DELLA TITOLARITA' DEGLI UFFICI NONCHE' LA
DETERMINAZIONE E CONSISTENZA DEGLI ORGANICI COMPLESSIVI E, IN
CONFORMITA"' ALLE LEGGI ED ALLE NORME DEL PRESENTE STATUTO,

L "ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI ELO STATO GIURIDICO ED ECONOMICO DEL
PERSONALE DIPENDENTE.

02. CON IL REGOLAMENTO ORGANICO DI CUI AL COMMA PRECEDENTE SONO
INOLTRE REGOLATI, SECONDO LE NORME DEL TESTO UNICO DEGLI IMPIEGATI
CIVILI DELLO STATO, APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE TE DELLA
REPUBBLICA 10 GENNAIO 1957, N. 03 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI

ED INTEGRAZIONI, LA RESPONSABILITA', LE SANZIONI DISCIPLINARI ED IL
RELATIVO PROCEDIMENTO, LA DESTITUZIONE D'UFFICIO E LA

RIAMMISSIONE IN SERVIZIO, NONCHE' LE MODALITA' ORGANIZZATIVE E DI
FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE DI DISCIPLINA.

ART. 39

ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE

01. LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA, FINALIZZATA AL RAGGIUNGIMENTO DEI FINI
ISTITUZIONALI DELL ENTE SECONDO LE NORME DEL REGOLAMENTO,

E' ARTICOLATA IN UFFICI APPARTENENTI ANCHE AD AREE DIVERSE, COLLEGATI
FUNZIONALMENTE AL FINE DI CONSEGUIRE GLI OBIETTIVI

ASSEGNATI.

02. IL PERSONALE, NELL"AMBITO DELLE PREDETTE AREE DI ATTIVITA'E'
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INQUADRATO PER QUALIFICHE FUNZIONALI, IN RELAZIONE AL GRADO DI
COMPLESSITA' DELLA FUNZIONE ED Al REQUISITI CHIESTI PER LO SVOLGIMENTO
DELLA STESSA.

CAPO 02

SEGRETARIO COMUNALE

ART. 40

STATO GIURIDICO, TRATTAMENTO ECONOMICO E FUNZIONI

01. LO STATO GIURIDICO, IL TRATTAMENTO ECONOMICO E LE FUNZIONI DEL
SEGRETARIO COMUNALE SONO DISCIPLINATI DALLA LEGGE.

02. NEL RISPETTO DEL PRINCIPIO DELLA DISTINZIONE TRA | POTERI DI INDIRIZZO
E CONTROLLO E FUNZIONE DI GESTIONE AMMINISTRATIVA E

CON L OSSERVANZA DEI CRITERI E DELLE NORME DETTATI DAL PRESENTE
STATUTO, E' AFFIDATA AL SEGRETARIO COMUNALE L'ATTIVITA' GESTIONALE
DELLENTE, CON POTESTA' D'INIZIATIVA ED'AUTONOMIA DI SCELTA DEGLI
STRUMENTI OPERATIVI, SULLA BASE DEGLI INDIRIZZI GENERALI DEL
CONSIGLIO, IN ATTUAZIONE DELLE DETERMINAZIONI DELLA GIUNTA EDELLE
DIRETTIVE DEL SINDACO, DAL QUALE DIPENDE FUNZIONALMENTE.

03. NELL 'ESERCIZIO DELLA SUA ATTIVITA', IL SEGRETARIO COMUNALE ASSICURA
LA DIREZIONE TECNICO-AMMINISTRATIVA DEGLI UFFICI E DEI

SERVI1ZI ED HA LA RESPONSABILITA'IN RELAZIONE AGLI OBIETTIVI DELL ENTE,
DELLA CORRETTEZZA AMMINISTRATIVA E DELL EFFICIENZA DELLA

GESTIONE | CUI RISULTATI SONO SOTTOPOSTI A VERIFICA DEL SINDACO CHE NE
RIFERISCE ALLA GIUNTA.

04. IL SEGRETARIO COMUNALE HA INOLTRE ATTRIBUZIONI DI CARATTERE
GESTIONALE, CONSULTIVO, DI SOVRAINTENDENZA E DI COORDINAMENTO, DI
LEGALITA' E DI GARANZIA, SECONDO LE NORME STABILITE DALLA LEGGE E DAL
PRESENTE STATUTO.

ART. 41

ATTRIBUZIONI GESTIONALI

01. AL SEGRETARIO COMUNALE SPETTANO | COMPITI DI GESTIONE, COMPRESA
L'ADOZIONE DI ATTI CON RILEVANZA ESTERNA O CHE SONO

ESPRESSIONE DI DISCREZIONALITA' TECNICA, CHE NON COMPORTANO ATTIVITA'
DELIBERATIVE E CHE NON SIANO ESPRESSAMENTE RISERVATI DALLA

LEGGE E DALLO STATUTO ALLA COMPETENZA DEGLI ORGANI ELETTIVI

DELL ENTE.

02. SPETTA AL SEGRETARIO IN PARTICOLARE L"ADOZIONE DEI SEGUENTI ATTI:

A) VERIFICA DELLA FASE ISTRUTTORIA DEI PROVVEDIMENTI ED EMANAZIONE DI
TUTTI GLI ATTI, ANCHE DI NATURA PROVVEDIMENTALE O CON

RILEVANZA ESTERNA, CONSEGUENTI E NECESSARI PER L'ESECUZIONE DELLE
DELIBERE.

B) VERIFICA DELLA EFFICACIA E DELL EFFICIENZA DELL ATTIVITA' DEGLI UFFICI E
DEL PERSONALE, NONCHE' DELLA COMPLESSIVA COERENZA

DELL AZIONE DEGLI APPARATI DELL ENTE;

C) PRESIDENZA DELLE COMMISSIONI DI GARA E DI CONCORSO CON LA CONNESSA
RESPONSABILITA' DELLE RELATIVE PROCEDURE;

D) PREDISPOSIZIONE DI PROGRAMMI ATTUATIVI, RELAZIONI, PROGETTAZIONI DI
CARATTERE ORGANIZZATIVO, SULLA BASE DELLE DIRETTIVE
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GENERALI IMPARTITE DAGLI ORGANI ELETTIVI,

E) ROGAZIONE DEI CONTRATTI NELL INTERESSE DEL COMUNE;

F) ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE, DELLE RISORSE FINANZIARIE E
STRUMENTALI COME RESE DISPONIBILI DAGLI ORGANI ELETTIVI PER LA
REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DEI PROGRAMMI FISSATI DA TALI ORGANI.

ART. 42
ATTRIBUZIONI CONSULTIVE
01. IL SEGRETARIO COMUNALE, OVE RICHIESTO E SU AUTORIZZAZIONE DEL

SINDACO, PARTECIPA A COMMISSIONI DI STUDIO E DI LAVORO INTERNE

ED ESTERNE ALL'ENTE, FORMULA PARERI ED ESPRIME VALUTAZIONI DI ORDINE
TECNICO E GIURIDICO AL CONSIGLIO, ALLA GIUNTA ED AL SINDACO.

02. E' RESPONSABILE DELL ' ISTRUTTORIA DELLE PROPOSTE DI DELIBERAZIONI DA
SOTTOPORSI AL CONSIGLIO ED ALLA GIUNTA SULLE QUALI

ESPRIME | PARERI PREVISTI DALLA LEGGE.

ART. 43
ATTRIBUZIONI DI SOVRAINTENDENZA, DIREZIONE E COORDINAMENTO

01. IL SEGRETARIO COMUNALE ESERCITA FUNZIONI D'IMPULSO,
COORDINAMENTO, DIREZIONE E CONTROLLO NEI CONFRONTI DEGLI UFFICI E DEL

PERSONALE.
02. NEI CASI DI ACCERTATA INEFFICIENZA ESERCITA IL POTERE SOSTITUTIVO

INFORMANDONE IL SINDACO.

ART. 44

ATTRIBUZIONE DI LEGALITA' E GARANZIA

01. IL SEGRETARIO PARTECIPA ALLE RIUNIONI DEL CONSIGLIO, GIUNTA E DELLE
COMMISSIONI CONSILIARI. CURA LA REDAZIONE DEI PROCESSI

VERBALI DELLE ADUNANZE SECONDO LE NORME STABILITE DAL REGOLAMENTO.
02. RICEVE L'ATTO DI DIMISSIONI DEL SINDACO, LE PROPOSTE DI REVOCA E LA
MOZIONE DI SFIDUCIA COSTRUTTIVA, SECONDO LE DISPOSIZIONI

DEL REGOLAMENTO, NONCHE' LE RICHIESTE DI TRASMISSIONE DELLE
DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA SOGGETTE AL CONTROLLO EVENTUALE.

03. IL SEGRETARIO ASSICURA LA TRASMISSIONE DEGLI ATTI DELIBERATIVI AL
COMITATO REGIONALE DI CONTROLLO ED ATTESTA L ESECUTIVITA'

DEI PROVVEDIMENTI ED ATTI DELL ENTE.

CAPO 03
PUBBLICITA' DEGLI ATTI
ART. 45

ALBO PRETORIO
01. IL COMUNE HA UN ALBO PRETORIO PER LA PUBBLICAZIONE DELLE

DELIBERAZIONI, DELLE ORDINANZE, DEI MANIFESTI E DEGLI ATTI CHE DEVONO
ESSERE PORTATI A CONOSCENZA DEL PUBBLICO, SECONDO QUANTO PREVISTO
DALLA LEGGE, DALLO STATUTO E DAl REGOLAMENTI

02. IL SEGRETARIO CURA L AFFISSIONE DEGLI ATTI DI CUI AL PRIMO COMMA
AVVALENDOSI DI UN MESSO COMUNALE E, SU ATTESTAZIONE DI
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QUESTO, NE CERTIFICA L'AVVENUTA PUBBLICAZIONE.

TITOLO 05

SERVIZ| PUBBLICI COMUNALI

CAPO 01

ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI

ART. 46

SERVIZI COMUNALI

01. IL COMUNE PROVVEDE ALLA ISTITUZIONE E GESTIONE, Al SENSI DI LEGGE, DEI
SERVIZ| CHE ABBIANO AD OGGETTO LA PRODUZIONE DI BENI ED

ATTIVITA' DIRETTE A REALIZZARE FINI SOCIALI ED A PROMUOVERE LO SVILUPPO
ECONOMICO E SOCIALE DELLA COMUNITA' LOCALE.

02. | SERVIZI LA CUI GESTIONE E' RISERVATA IN VIA ESCLUSIVA AL COMUNE SONO
STABILITI DALLA LEGGE.

03. LA SCELTA DELLA FORMA DI GESTIONE PER CIASCUN SERVIZIO DEVE ESSERE
EFFETTUATA PREVIA VALUTAZIONE COMPARATIVA TRA LE DIVERSE

FORME DI GESTIONE PREVISTE DALLA LEGGE E DAL PRESENTE STATUTO.

CAPO 02

GESTIONE DEI SERVIZ| PUBBLICI COMUNALI

ART. 47

GESTIONE IN ECONOMIA

01. IL COMUNE PUQO' GESTIRE | SERVIZI PUBBLICI IN ECONOMIA, QUANDO PER LE
MODESTE DIMENSIONI O PER LE CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO

NON SIA OPPORTUNO COSTITUIRE UNA ISTITUZIONE O UNA AZIENDA.

02. L'ORGANIZZAZIONE E L 'ESERCIZIO DEI SERVIZI IN ECONOMIA SONO
DISCIPLINATI DA APPOSITE NORME REGOLAMENTARI.

ART. 48

CONCESSIONE A TERZI

01. IL CONSIGLIO COMUNALE, QUANDO SUSSISTANO MOTIVAZIONI TECNICHE,
ECONOMICHE E DI OPPORTUNITA' SOCIALE, PUO' AFFIDARE LA

GESTIONE DI SERVIZI PUBBLICI IN CONCESSIONE A TERZI.

02. LA CONCESSIONE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA E' REGOLATA DA
CONDIZIONI VOLTE A GARANTIRE L' ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO A LIVELLI
QUALITATIVI CORRISPONDENTI ALLE ESIGENZE DEI CITTADINI UTENTI, LA
RAZIONALITA" ECONOMICA DELLA GESTIONE E LA REALIZZAZIONE DEGLI
INTERESS|I PUBBLICI GENERALLI.

ART. 49

AZIENDE SPECIALI

01. IL CONSIGLIO COMUNALE, IN CONFORMITA' DELLE NORME LEGISLATIVE E DEL
PRESENTE STATUTO DELIBERA GLI ATTI COSTITUTIVI DELLE

AZIENDE SPECIALI PER LA GESTIONE DEI SERVIZI PRODUTTIVI E DI SVILUPPO
ECONOMICO E CIVILE E NE APPROVA LO STATUTO.

02. L'ORDINAMENTO ED IL FUNZIONAMENTO DELLE AZIENDE SPECIALI SONO
DISCIPLINATE, NELL'AMBITO DELLA LEGGE DAL PROPRIO STATUTO.
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03. | REGOLAMENTI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA SONO APPROVATI CONSIGLIO
DI AMMINISTRAZIONE DELLE AZIENDE.

04. SONO ORGANI DELL AZIENDA IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE IL
PRESIDENTE ED IL DIRETTORE.

05. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ED IL PRESIDENTE SONO NOMINATI, NEI
TERMINI DI LEGGE, DAL CONSIGLIO COMUNALE, FUORI DAL

PROPRIO SENO, FRA COLORO CHE ABBIANO | REQUISITI PER L'ELEZIONE A
CONSIGLIERE COMUNALE E COMPROVATE ESPERIENZE TECNICHE E
AMMINISTRATIVE.

06. PER LA SOSTITUZIONE DEL PRESIDENTE O DEI SINGOLI COMPONENTI IL
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DIMISSIONARI, REVOCATI DAL

CONSIGLIO COMUNALE SU PROPOSTA DEL SINDACO, O CESSATI DALLA CARICA
PER ALTRA CAUSA, SI APPLICANO LE CORRISPONDENTI NORME PREVISTE

DALL ORDINAMENTO VIGENTE PER GLI ASSESSORI COMUNALI.

ART. 50

ISTITUZIONI

01. PER L'ESERCIZIO DI SERVI1ZI SOCIALI, CULTURALI ED EDUCATIVI, IL COMUNE
PUO' COSTITUIRE ISTITUZIONI, ORGANISMI STRUMENTALI

DELLENTE, CHE NECESSITANO DI PARTICOLARE AUTONOMIA GESTIONALE.

02. LA COSTITUZIONE E' DISPOSTA CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO
COMUNALE CHE APPROVA IL REGOLAMENTO DI GESTIONE.

03. L'ORDINAMENTO ED FUNZIONAMENTO DELLE ISTITUZIONI SONO DISCIPLINATI
DAL PRESENTE STATUTO E DAl REGOLAMENTI COMUNALI.

04. SONO ORGANI DELLISTITUZIONE IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE IL
PRESIDENTE ED IL DIRETTORE.

05. IL REGOLAMENTO DI CUI AL PRECEDENTE SECONDO COMMA DETERMINA LA
DISCIPLINA ORGANIZZATIVA DELL ISTITUZIONE, LA DOTAZIONE

ORGANICA DEL PERSONALE, LE MODALITA' DI ESERCIZIO DELL"AUTONOMIA
GESTIONALE, L' ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE LE FORME DI
VIGILANZA E DI VERIFICA DEI RISULTATI GESTIONALI DELL ORGANISMO.

06. IL REGOLAMENTO PUO' PREVEDERE IL RICORSO A PERSONALE ASSUNTO CON
RAPPORTO DI DIRITTO PRIVATO, NONCHE' A COLLABORAZIONI AD

ALTO CONTENUTO DI PROFESSIONALITA'".

07. PER LA NOMINA, LA SOSTITUZIONE DEL PRESIDENTE O DEI COMPONENTI IL
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DIMISSIONARI, REVOCATI DAL

CONSIGLIO COMUNALE SU PROPOSTA DEL SINDACO, O CESSATI DALLA CARICA
PER ALTRA CAUSA, SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI AL QUINTO E

SESTO COMMA DELL" ARTT. 49.

08. IL DIRETTORE DELL’ISTITUZIONE E' NOMINATO DALLA GIUNTA COMUNALE
CON LE MODALITA' PREVISTE DAL REGOLAMENTO DI GESTIONE.

ART. 51

SOCIETA' PER AZIONI

01. PER LA GESTIONE DI SERVIZI PUBBLICI COMUNALI DI RILEVANTE IMPORTANZA
E CONSISTENZA CHE RICHIEDONO ELEVATI INVESTIMENTI

FINANZIARI ED ORGANIZZAZIONE IMPRENDITORIALE, IL CONSIGLIO COMUNALE
PUO' PROMUOVERE LA COSTITUZIONE DI SOCIETA' PER AZIONI A

PREVALENTE CAPITALE PUBBLICO LOCALE, CON LA PARTECIPAZIONE DI ALTRI
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SOGGETTI PUBBLICI O PRIVATI.

02. GLI STATUTI DELLE SOCIETA' A PREVALENTE CAPITALE PUBBLICO LOCALE
DOVRANNO PREVEDERE FORME DI RACCORDO E COLLEGAMENTO TRA LE
SOCIETA' STESSE ED IL COMUNE.

TITOLO 05

FORME ASSOCIATIVE E DI COOPERAZIONE

CAPO 01

CONVENZIONI E CONSORZI

ART. 52

CONVENZIONI

01. IL COMUNE AL FINE DI CONSEGUIRE OBIETTIVI DI RAZIONALITA' ECONOMICA
ED ORGANIZZATIVA, PROMUOVE LA COLLABORAZIONE, IL

COORDINAMENTO E L 'ESERCIZIO ASSOCIATO DI FUNZIONI E DI SERVIZI O PER LA
REALIZZAZIONE E GESTIONE DI OPERE PUBBLICHE, PRIVILEGIANDO

LA STIPULAZIONE DI APPOSITE CONVENZIONI CON ALTRI ENTI LOCALLI.

02. LE CONVENZIONI SONO APPROVATE DAL CONSIGLIO COMUNALE IN
CONFORMITA' A QUANTO STABILITO DALLA LEGGE.

ART. 53

CONSORZI

01. IL CONSIGLIO COMUNALE, PER LE FINALITA' DI GESTIONE ASSOCIATA DI UNO O
PIU' SERVIZI E CON LE MODALITA' PREVISTE DALLA LEGGE,

PUO' DELIBERARE LA COSTITUZIONE DI UN CONSORZIO TRA ENTI, APPROVANDO
LA CONVENZIONE PREVISTA DAL SECONDO COMMA DEL PRECEDENTE

ARTT.ELO STATUTO DEL CONSORZIO CHE DEVE DISCIPLINARE L "ORDINAMENTO
ORGANIZZATIVO E FUNZIONALE DEL NUOVO ENTE SECONDO LE NORME

PREVISTE PER LE AZIENDE SPECIALI, IN QUANTO COMPATIBILI.

CAPO 02

ACCORDI DI PROGRAMMA

ART. 54

OPERE DI COMPETENZA PRIMARIA DEL COMUNE

01. PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE O PER LA DEFINIZIONE ED ATTUAZIONE DI
INTERVENTI O PROGRAMMI DI INTERVENTO PREVISTI IN LEGGI

SPECIALI O DI SETTORE CHE NECESSITANO DELL ATTIVAZIONE DI UN
PROCEDIMENTO COMPLESSO PER IL COORDINAMENTO E L INTEGRAZIONE
DELLATTIVITA' DEL COMUNE E DI ALTRE AMMINISTRAZIONI E SOGGETTI
PUBBLICI, IL SINDACO, SUSSISTENDO LA COMPETENZA PRIMARIA DELL ENTE
SULL OPERA, SUGLI INTERVENTI O SUI PROGRAMMI D'INTERVENTO, PROMUOVE E
CONCLUDE ACCORDI DI PROGRAMMA.

02. L"ACCORDO, OLTRE ALLE FINALITA"' PERSEGUITE, DEVE PREVEDERE LE FORME
PER L'ATTIVAZIONE DELL'EVENTUALE ARBITRATO E DEGLI

INTERVENTI SURROGATORI ED IN PARTICOLARE:

A) DETERMINARE | TEMPI ELE MODALITA' DELLE ATTIVITA' PREORDINATE E
NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DELL ACCORDO.

B) INDIVIDUARE ATTRAVERSO STRUMENTI APPROPRIATI, QUALI IL PIANO
FINANZIARIO, | COSTI, LE FONTI DI FINANZIAMENTO E LE RELATIVE
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REGOLAZIONI DEI RAPPORTI TRA GLI ENTI COINVOLTI,

C) ASSICURARE IL COORDINAMENTO DI OGNI ALTRO CONNESSO ADEMPIMENTO
03. IL SINDACO DEFINISCE E STIPULA L"ACCORDO CON L OSSERVAZIONE DELLE
ALTRE FORMALITA' PREVISTE DALLA LEGGE.

TITOLO 07

PARTECIPAZIONE POPOLARE E TUTELA DEI DIRITTI DEI CITTADINI

CAPO 01

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

SEZIONE 01

PARTECIPAZIONE POPOLARE

ART. 55

TITOLARI DEI DIRITTI DI PARTECIPAZIONE

01. LE DISPOSIZIONI DI CUI AL TITOLO 07 DELLO STATUTO, SALVO QUANTO
PREVISTO DAGLI ARTT. 58, COMMA SESTO, E59, SI APPLICANO,

OLTRE CHE Al CITTADINI ISCRITTI NELLE LISTE ELETTORALI DEL COMUNE DI
MAZZANO ROMANGO:

A) Al CITTADINI RESIDENTI NEL COMUNE, NON ANCORA ELETTORI, CHE ABBIANO
COMPIUTO IL SEDICESIMO ANNO DI ETA",

B) Al CITTADINI NON RESIDENTI NEL COMUNE, MA CHE NEL COMUNE
ESERCITANO LA PROPRIA ATTIVITA' PREVALENTE DI LAVORO O DI STUDIO.

C) AGLI STRANIERI ED AGLI APOLIDI DOMICILIATI NEL COMUNE, CHE ABBIANO
COMPIUTO IL SEDICESIMO ANNO DI ETA', LIMITATAMENTE Al CAS

IN CUI SI FA GENERICO RIFERIMENTO AGLI INTERESSI O ALLA POPOLAZIONE.

ART. 56
LIBERE FORME ASSOCIATIVE
01. IL COMUNE VALORIZZA LE LIBERE FORME ASSOCIATIVE E LE ORGANIZZAZIONI

DEL VOLONTARIATO ASSICURANDONE LA PARTECIPAZIONE ATTIVA
ALL ESERCIZIO DELLE PROPRIE FUNZIONI E INCENTIVANDONE L"ACCESSO ALLE
STRUTTURE ED Al SERVIZI COMUNALLI.

ART. 57

CONSULTAZIONI
01. AL FINE DI ACQUISIRE ELEMENTI! UTILI ALLE SCELTE DI COMPETENZA DEGLI

ORGANI COMUNALLI, IL COMUNE PUO' PROMUOVERE LA

CONSULTAZIONE DEI CITTADINI, DEI LAVORATORI, DELLE FORZE SINDACALI E
SOCIALI, CON LE MODALITA' PIU' IDONEE, SU PROPOSTE CHE

RIVESTONO PER GLI STESSI PARTICOLARE INTERESSE.

02. PER LA FINALITA'E CON LE FORME DI CUI AL COMMA PRECEDENTE,
CONSULTAZIONI DEI CITTADINI INTERESSATI DEVONO TENERSI NEL
PROCEDIMENTO RELATIVO ALL'ADOZIONE DI ATTI CHE INCIDONO SU SITUAZIONI
GIURIDICHE SOGGETTIVE.

03. LA CONSULTAZIONE E' INDETTA DAL SINDACO CHE ASSICURA UNA ADEGUATA
PUBBLICITA' PREVENTIVA.

04. GLI ESITI DELLE CONSULTAZIONI SONO COMUNICATI DAL SINDACO AGLI
ORGANI COMUNALI COMPETENTI SUGLI ATTI Al QUALI SI RIFERISCE LA
CONSULTAZIONE.
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ART. 58

ISTANZE, PETIZIONI E PROPOSTE

01. I CITTADINI SINGOLI O ASSOCIATI POSSONO RIVOLGERE AL SINDACO ISTANZE
PER RICHIEDERE INFORMAZIONI SUI PROVVEDIMENTI CHE LI

INTERESSANO.

02. IL SINDACO, ACQUISITI GLI ELEMENTI NECESSARI ALLA GIUNTA, DAL
SEGRETARIO O DAL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO, A SECONDA DELLA
NATURA DELL ASPETTO SOLLEVATO, PROVVEDE SULL INTERROGAZIONE DANDO
ADEGUATA E TEMPESTIVA RISPOSTA.

03. TUTTI I CITTADINI POSSONO RIVOLGERE, IN FORMA COLLETTIVA, PETIZIONI
CONGRUAMENTE MOTIVATE AGLI ORGANI ELETTIVI DEL COMUNE PER
CHIEDERNE L' INTERVENTO SU QUESTIONI DI INTERESSE GENERALE O PER
ESPORRE COMUNI NECESSITA'.

04. LA PETIZIONE E' ASSEGNATA DAL SINDACO SECONDO LE MATERIE DI
RISPETTIVA COMPETENZA.

05. L'ORGANO COMPETENTE, RICEVUTA LA PETIZIONE, PROCEDE ALL ESAME E
PREDISPONE LE MODALITA' DI INTERVENTO SULLA QUESTIONE

SOLLEVATA O DISPONE L"ARCHIVIAZIONE, CON PROVVEDIMENTO MOTIVATO,
QUALORA NON RITENGA DI ADERIRE ALLA INDICAZIONE CONTENUTA NELLA
PETIZIONE, ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI RICEVIMENTO.

06. NELLA FORMA STABILITA DAL COMMA TERZO, GLI ELETTORI DEL COMUNE
POSSONO AVANZARE PROPOSTE DI ATTI AMMINISTRATIVI VOLTI AD UNA
MIGLIORE TUTELA DEGLI INTERESSI COLLETTIVI.

07. L'ORGANO COMPETENTE, A CUI E' TRASMESSA TEMPESTIVAMENTE LA
PROPOSTA A CURA DEL SINDACO, PROVVEDE IN MERITO ALLA INIZIATIVA
POPOLARE ENTRO IL TERMINE DI CUI AL PRECEDENTE QUINTO COMMA.

08. AGLI EFFETTI DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRECEDENTI COMMI, LE
PETIZIONI E LE PROPOSTE POSSONO ESSERE SOTTOSCRITTE DA NON MENO

DI 25% AVENTI DIRITTO.

ART. 59

REFERENDUM CONSULTIVO

01. IL CONSIGLIO COMUNALE, CON DELIBERAZIONE APPROVATA DALLA
MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI AL COMUNE O A SEGUITO
DI RICHIESTA AVANZATA DA UN MINIMO DI /5 AD UN MASSIMO DI 1/3 DEI
CITTADINI ISCRITTI NELLE LISTE ELETTORALI DEL COMUNE MEDIANTE
SOTTOSCRIZIONI RACCOLTE NEI TRE MESI PRECEDENTI AL DEPOSITO, PROMUOVE
REFERENDUM POPOLARI SU MATERIA DI ESCLUSIVA COMPETENZA

COMUNALE.

02. NON E' AMMESSO IL REFERENDUM:

A) IN MATERIA DI TRIBUTI LOCALI, TARIFFE ED ALTRE IMPOSIZIONI;

B) PER | PROVVEDIMENTI A CONTENUTO VINCOLATO DA LEGGI STATALI O
REGIONALL;

C) PER | PROVVEDIMENTI CONCERNENTI L'ASSUNZIONE DU MUTUI;

D) IN MATERIA DI ACQUISTI, ALIENAZIONI DI IMMOBILI, PERMUTE, APPALTI O
CONCESSIONI;

E) PER | PROVVEDIMENTI DI NOMINA, DESIGNAZIONE O REVOCA DEl
RAPPRESENTANTI DEL COMUNE PRESSO ENTI, AZIENDE O ISTITUZIONI;



Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it

F) SU MATERIE CHE SIANO GIA' STATE OGGETTO DI CONSULTAZIONE
REFERENDARIA NELL'ULTIMO TRIENNIO.

03. NON E' CONSENTITO LO SVOLGIMENTO DI PIU' DI DUE REFERENDUM
CONSULTIVO IN UN ANNO.

04. GLI ORGANI COMPETENTI DEL COMUNE, ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA
PROCLAMAZIONE DEL RISULTATO DELIBERANO SULL OGGETTO DEL
REFERENDUM ADOTTANDO | RELATIVI E CONSEGUENZIALI ATTI DI INDIRIZZO.
05. IL MANCATO RECEPIMENTO DELLE INDICAZIONI REFERENDARIE E'
DELIBERATO, CON ATTO MOTIVATO, CON LA MAGGIORANZA DI CUI AL
PRECEDENTE COMMA.

06. IL REGOLAMENTO CONSILIARE STABILISCE LE NORME DI ATTUAZIONE DEL
REFERENDUM CONSULTIVO, PRECISANDO INOLTRE, | REQUISITI DI
AMMISSIBILITA', | TEMPI, LE CONDIZIONI DI ACCOGLIMENTO E LE MODALITA'
ORGANIZZATIVE DELLA CONSULTAZIONE.

SEZIONE 02

AZIONE POPOLARE, DIRITTO DI ACCESSO E DI INFORMAZIONE DEI CITTADINI
ART. 60

AZIONE POPOLARE

01. GLI ELETTORI SINGOLI O ASSOCIATI POSSONO FAR VALERE, INNANZ| ALLE
GIURISDIZIONI AMMINISTRATIVE, LE AZIONI ED | RICORSI CHE

SPETTANO AL COMUNE.

02. LA GIUNTA COMUNALE, IN BASE ALL'ORDINANZA EMANATA DAL GIUDICE DI
INTEGRAZIONE DEL CONTRADDITTORIO, DELIBERA LA COSTITUZIONE

DEL COMUNE NEL GIUDIZIO E DISPONE, IN CASO DI SOCCOMBENZA, IN ORDINE
ALLE SPESE PER L"AZIONE O IL RICORSO Al SENSI DI LEGGE.

ART. 61

DIRITTO DI ACCESSO

01. AL FINE DI RENDERE EFFETTIVA LA PARTECIPAZIONE ALL ATTIVITA',
DELL"AMMINISTRAZIONE, Al CITTADINI DEL COMUNE SINGOLI O

ASSOCIATI E' ASSICURATA LA LIBERTA' DI ACCESSO AGLI ATTI AMMINISTRATIVI
SECONDO LE MODALITA' STABILITE DAL REGOLAMENTO.

02. SONO SOTTRATTI AL DIRITTO DI ACCESSO GLI ATTI CHE DISPOSIZIONI
LEGISLATIVE DICHIARANO RISERVATI O SOTTOPOSTI A LIMITI DI
DIVULGAZIONE E QUELLI ESPLICITAMENTE INDIVIDUATI DAL REGOLAMENTO.
03. IL REGOLAMENTO DI CUI AL PRECEDENTE PRIMO COMMA DISCIPLINA INOLTRE
| CASI IN CUI E' APPLICABILE L'ISTITUTO DELL ACCESSO

DIFFERITO E DETTA NORME PER IL RILASCIO DI COPIE DI ATTI.

ART. 62

DIRITTO DI INFORMAZIONI

01. TUTTI GLI ATTI DELL"AMMINISTRAZIONE SONO PUBBLICI, CON LE LIMITAZIONI
PREVISTE DAL REGOLAMENTO DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO.

02. IL REGOLAMENTO SUL DIRITTO DI ACCESSO DETTA NORME IDONEE A
GARANTIRE L' INFORMAZIONE Al CITTADINI NEL RISPETTO DEI PRINCIPI

STABILITI DALLO STATUTO E DALLE NORME DI LEGGE VIGENTI IN MATERIA.
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SEZIONE 03

DIFENSORE CIVICO

ART. 63

ELEZIONE

01. IL DIFENSORE CIVICO, ISTITUITO CON IL PRESENTE STATUTO, E' ELETTO DAL
CONSIGLIO COMUNALE A SCRUTINIO SEGRETO ED A MAGGIORANZA

ASSOLUTA DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI AL COMUNE, TRA | CITTADINI DI
COMPROVATA INTEGRITA' ED AUTOREVOLEZZA CHE, PER PREPARAZIONE ED
ESPERIENZA, DIANO AMPIA GARANZIA DI INDIPENDENZA, OBIETTIVITA'E
COMPETENZA GIURIDICO-AMMINISTRATIVA.

02. RIMANE IN CARICA PER LA STESSA DURATA DEL CONSIGLIO CHE LO HA
ELETTO, ESERCITANDO LE SUE FUNZIONI FINO ALL INSEDIAMENTO DEL
SUCCESSORE. PUO' ESSERE RIELETTO UNA SOLA VOLTA.

03. IL DIFENSORE CIVICO, PRIMA DEL SUO INSEDIAMENTO PRESTA GIURAMENTO
NELLE MANI DEL SINDACO CON LA FORMULA STABILITA DAL

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO IL QUALE DISCIPLINA, INOLTRE, LE CONDIZIONI
DI INELEGGIBILITA'E DI INCOMPATIBILITA', LA DECADENZA E LA

REVOCA DALL UFFICIO.

04. 1L TITOLARE DELL UFFICIO DI DIFENSORE CIVICO HA L "OBBLIGO DI RESIDENZA
NEL COMUNE.

ART. 64

MEZZ| E PREROGATIVE

01. IL DIFENSORE CIVICO PUO' INTERVENIRE, SU RICHIESTA DI CITTADINI SINGOLI
O ASSOCIATI O DI PROPRIA INIZIATIVA, PRESSO

L"AMMINISTRAZIONE COMUNALE, LE AZIENDE SPECIALI, LE ISTITUZIONI, |
CONCESSIONARI DI SERVIZI E LE SOCIETA- CHE GESTISCONO SERVIZI

PUBBLICI NELL'AMBITO DEL TERRITORIO COMUNALE, PER ACCERTARE CHE IL
PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO ABBIA REGOLARE CORSO E CHE GLI ATTI
SIANO TEMPESTIVAMENTE E CORRETTAMENTE EMANATI.

02. A TAL FINE PUO' CONVOCARE IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E
RICHIEDERE DOCUMENTI, NOTIZIE, CHIARIMENTI, DANDONE AVVISO AL
SINDACO ED AL RESPONSABILE DELLA DIREZIONE TECNICO-AMMINISTRATIVO
DEGLI UFFICI, SENZA CHE POSSA ESSERGLI OPPOSTO IL SEGRETO

D UFFICIO, SE NON PER GLI ATTI RISERVATI PER ESPRESSA DISPOSIZIONE DI
LEGGE.

03. ACQUISITE TUTTE LE INFORMAZIONI UTILI, COMUNICA VERBALMENTE O PER
ISCRITTO IL PROPRIO PARERE AL CITTADINO CHE NE HA RICHIESTO

L INTERVENTO SEGNALANDO AGLI ORGANI SOVRAORDINATI LE DISFUNZIONI, GLI
ABUSI E LE CARENZE RISCONTRATE.

04. LA GIUNTA COMUNALE ASSICURA ALL UFFICIO DEL DIFENSORE CIVICO UNA
SEDE IDONEA E LE DOTAZIONI STRUMENTALI ADEGUATE PER IL BUON
FUNZIONAMENTO DELL "UFFICIO STESSO.

ART. 65

RAPPORTI CON IL CONSIGLIO

01. IL DIFENSORE CIVICO RIFERISCE ANNUALMENTE AL CONSIGLIO COMUNALE
SUI RISULTATI DELLA PROPRIA ATTIVITA', SECONDO LE MODALITA'
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STABILITE DAL REGOLAMENTO.

02. IN CASI DI PARTICOLARE IMPORTANZA O COMUNQUE MERITEVOLI DI
URGENTE SEGNALAZIONE, IL DIFENSORE CIVICO PUO' FARNE RELAZIONE AL
SINDACO CHE PROVVEDE AD INFORMARNE IL CONSIGLIO COMUNALE.

ART. 66

INDENNITA' DI FUNZIONE

01. AL DIFENSORE CIVICO ED CORRISPOSTA UN'INDENNITA' DI FUNZIONE NELLA
MISURA STABILITA DALLA LEGGE PER GLI ASSESSORI COMUNALI.

TITOLO 07

FINANZA E CONTABILITA'

CAPO 01

AUTONOMIA FINANZIARIA

ART. 67

ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE

01. L'ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE DEL COMUNE E' RISERVATO ALLA
LEGGE.

02. NELL"AMBITO DEL COORDINAMENTO DELLA FINANZA PUBBLICA IL COMUNE
HA AUTONOMIA FINANZIARIA FONDATA SU CERTEZZA DI RISORSE PROPRIE

E TRASFERITE.

03. IL COMUNE E', ALTRESI', TITOLARE DI POTESTA' IMPOSITIVA AUTONOMA NEL
CAMPO DELLE IMPOSTE, DELLE TASSE E DELLE TARIFFE, ED HA

UN PROPRIO DEMANIO E PATRIMONIO.

ART. 68

GESTIONE FINANZIARIA

01. LE PROCEDURE DA SEGUIRE PER LA GESTIONE DELLE ENTRATEE EDELLE
SPESE DEL COMUNE SONO DISCIPLINATI DAL REGOLAMENTO COMUNALE DI
CONTABILITA'".

ART. 69

ATTIVITA' CONTRATTUALE

01. L'ATTIVITA' NEGOZIALE DEL COMUNE S| SVOLGE SECONDO LE NORME DEL
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEI CONTRATTI DELLENTE.

ART. 70

TESORERIA

01. IL SERVIZIO DI TESORERIA E' AFFIDATO DAL CONSIGLIO COMUNALE AD UN
ISTITUTO DI CREDITO MEDIANTE APPOSITA CONVENZIONE.

02. | RAPPORTI CON IL TESORIERE COMUNALE SONO REGOLATI DALLA LEGGE,
DALLO STATUTO, DAL REGOLAMENTO DI CONTABILITA' E DALLA
CONVENZIONE DI CUI AL PRECEDENTE PRIMO COMMA.

CAPO 02
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REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

ART. 71

REVISORE DEL CONTO

01. LA REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA E' AFFIDATA AD UN REVISORE
ELETTO DAL CONSIGLIO COMUNALE CON LE MODALITA' ENEI TERMINI
STABILITI DALLA LEGGE.

02. IL REVISORE DEL CONTO PER L 'ESERCIZIO DELLE SUE FUNZIONI, HA DIRITTO
DI ACCESSO AGLI ATTI EDOCUMENTI DELL'ENTE PER IL

TRAMITE RISPETTIVAMENTE DEL SEGRETARIO COMUNALE E DEL RESPONSABILE
DELLA RAGIONERIA.

03. IL REVISORE RISPONDE DELLA VERIFICA DELLE SUE ATTESTAZIONI OVE
RISCONTRI GRAVI IRREGOLARITA' NELLA GESTIONE DELL ENTE NE

RIFERISCE IMMEDIATAMENTE AL CONSIGLIO.

ART. 72

CONTROLLO INTERNO DELLA GESTIONE

01. CON APPOSITE NORME DA INTRODURSI NEL REGOLAMENTO DI CONTABILITA'
SONO DEFINITE LE LINEE GUIDA DELL ATTIVITA' DI CONTROLLO

INTERNO DELLA GESTIONE.

02. IL CONTROLLO DI GESTIONE DOVRA' CONSENTIRE LA VERIFICA DEI RISULTATI
RISPETTO AGLI OBIETTIVI PREVISTI DAl PROGRAMMI E LA

VALUTAZIONE DELL"ANDAMENTO DELLA GESTIONE E GLI EVENTUALI
INTERVENTI ORGANIZZATIVI NECESSARI PER CONSEGUIRE | RISULTATI
PREFISSATI.

03. IL CONTROLLO DI GESTIONE DEVE ASSICURARE AGLI ORGANI DI GOVERNO
DELL'ENTE TUTTI GLI ELEMENTI NECESSARI PER LE LORO SCELTE
PROGRAMMATICHE E PER GUIDARE IL PROCESSO DI SVILUPPO

DELL ORGANIZZAZIONE.

TITOLO 09

REVISIONE DELLO STATUTO

ART. 73

REVISIONE DELLO STATUTO

01. LE MODIFICAZIONI E L"ABROGAZIONE DELLO STATUTO SONO DELIBERATE DAL
CONSIGLIO COMUNALE CON LA PROCEDURA STABILITA DALL'ARTICOLO

04, COMMA TERZO, DELLA LEGGE 08 GIUGNO 1990, N. 142 ..

02. LA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI ABROGAZIONE TOTALE DELLO STATUTO
DEVE ESSERE ACCOMPAGNATA DALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI

UN NUOVO STATUTO.

03. UNA INIZIATIVA DI REVISIONE O DI ABROGAZIONE RESPINTA DAL CONSIGLIO
COMUNALE, NON PUO' ESSERE RINNOVATA NEL CORSO DELLA DURATA

IN CARICA DEL CONSIGLIO STESSO.

TITOLO 10

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

ART. 74

ADOZIONE DEI REGOLAMENTI

01. IL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE E' DELIBERATO ENTRO SEI MESI
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DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE STATUTO.

02. GLI ALTRI REGOLAMENTI PREVISTI DAL PRESENTE STATUTO, ESCLUSI QUELLI
DI CUI AGLI ARTT. 68 E 69, SONO DELIBERATI ENTRO UN ANNO

DALLA DATA DI CUI AL PRECEDENTE PRIMO COMMA.

ART. 75
VERIFICA DELLO STATUTO
01. ENTRO UN ANNO DALL ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE STATUTO, VIENE

PROMOSSA UNA SESSIONE STRAORDINARIA DEL CONSIGLIO COMUNALE
PER LA VERIFICA DELLA SUA ATTUAZIONE, ASSICURANDO LA MASSIMA
INFORMAZIONE DEI CITTADINI SUL PROCEDIMENTO DI VERIFICA E SULLE
RELATIVE CONCLUSIONI.

ART. 76

ENTRATA IN VIGORE
01. IL PRESENTE STATUTO ENTRA IN VIGORE IL TRENTESIMO GIORNO SUCCESSIVO

ALLA SUA PUBBLICAZIONE NEL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA

REGIONE, A NORMA DELL" ARTT. 04, QUARTO COMMA, DELLA LEGGE 08 GIUGNO
1990, N. 142 .

02. IL SEGRETARIO COMUNALE APPONE IN CALCE ALL ORIGINALE DELLO
STATUTO LA DICHIARAZIONE DELL'ENTRATA IN VIGORE.



